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CLASS ACTION, 

le prospettive DELLA RIFORMA
di VITTORIO ALLAVENA

BonelliErede,  
partner e coordinatore  

del dipartimento di contenzioso

Il 3 giugno scorso la Camera 
ha approvato una proposta di 
legge di riforma dell’azione di 
classe (o class action), attual-
mente disciplinata dall’arti-
colo 140 bis del codice del 
consumo. La riforma è ora 
all’esame del Senato. 
Vediamo in sintesi cosa è la 
class action, come è discipli-
nata oggi e come è previsto 
che cambi, per poi tracciare 
un bilancio nella prospettiva 
delle compagnie di assicura-
zione.

Cos’è la class action
e come funziona oggi

La class action è uno 
strumento processuale 
attraverso il quale una 
pluralità di soggetti 
possono agire congiun-
tamente contro un’im-
presa per far valere la 
lesione di un proprio di-
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La Camera ha approvato una proposta di legge, ora 

all’esame del Senato, che introduce rilevanti novità 

nella disciplina dell’azione di classe suscettibili 

di rendere lo strumento molto più insidioso per le 

imprese, con conseguente impatto sulle coperture 

assicurative

ritto. Condizione neces-
saria è che la fattispecie 
oggetto di tutela pre-
senti elementi (di fatto 
e di diritto) comuni (re-
quisito dell’omogeneità 
dei diritti azionati), che 
consentano una trat-
tazione e un’istruzione 
probatoria congiunta e 
il più possibile standar-
dizzata.
La class action italiana 
presenta numerose limi-
tazioni: (i) soggettive (è 
accessibile solo a consu-
matori persone fisiche 
contro imprese, ma è 
possibile conferire man-
dato ad un’associazio-
ne consumeristica); (ii) 
oggettive (soltanto per: 
lesione di diritti contrat-
tuali, responsabilità del 
produttore e respon-
sabilità per pratiche 
commerciali scorrette 
o per comportamenti 
anticoncorrenziali); (iii) 
temporali (soltanto ille-

citi commessi dopo il 16 
agosto 2009).
Il giudizio si articola in 
una fase introduttiva 
che si conclude con il 
giudizio di ammissibili-
tà, nella successiva fase 
di adesione dei compo-
nenti la classe e nella 
fase finale di istruttoria 
e decisione. 
L’attuale class action 
non ha avuto successo. 
A cinque anni dalla sua 
entrata in vigore (primo 
gennaio 2010), le class 
action promosse sono 
state poche, poche 
quelle dichiarate am-
missibili e solo due sono 
state accolte nel merito 
con condanna dell’im-
presa convenuta, peral-
tro per importi irrisori. 

Le novità della riforma 
all’esame del Senato

La riforma all’esame del 
Senato costituisce una 
vera e propria rivoluzio-
ne.

Anzitutto, vengono 
meno tutte le limitazioni 
cui è soggetta l’attuale 
class action: la nuova 
azione sarà promuovi-
bile da chiunque (oltre 
ai consumatori, anche 
professionisti, impre-
se e associazioni) per 
far valere la lesione di 
qualunque diritto, sen-
za limitazioni temporali. 
Permane il requisito che 
si tratti di diritti indivi-
duali omogenei, nel sen-
so sopra precisato. 
Altre novità di grande 
rilievo sono la legittima-
zione attiva autonoma 
riconosciuta alle asso-
ciazioni dei consuma-
tori, la legittimazione 
passiva degli enti ge-
stori di servizi pubblici 
o di pubblica utilità, la 
possibilità di ottenere 
una pronuncia inibitoria 
e la possibilità di ade-
rire all’azione di classe 
dopo che il tribunale ha 
riconosciuto con sen-
tenza la responsabilità 
dell’impresa. Quest’ulti-
ma modifica costituisce 
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un forte incentivo, per-
ché l’aderente può in-
tervenire quando rima-
ne solo il rischio legato 
alla quantificazione del 
danno. 
La procedura è stata 
poi disciplinata in modo 
molto più preciso e ar-
ticolato ed è stata pre-
vista la nomina di un 
rappresentante comune 
degli aderenti, che ge-
stisce, in nome dei sin-
goli aderenti, la fase di 
accertamento dei cre-
diti risarcitori, l’esecu-
zione della sentenza e 
l’eventuale transazione. 
Disposizioni particolari 
sono infine dettate con 
riguardo alle spese del 

procedimento in caso 
di accoglimento dell’a-
zione, previste a carico 
dell’impresa convenuta, 
calcolate in misura pre-
miale parametrata al va-
lore dei risarcimenti e al 
numero dei componenti 
della classe e compren-
sive sia del compenso 
del rappresentante co-
mune degli aderenti, sia 
degli onorari dei difen-
sori degli attori.

Effetti sul mondo 
assicurativo

Le compagnie sono in-
teressate dalla materia 
delle class action sia 
come potenziali sog-

getti passivi, sia per 
l’impatto che lo stru-
mento ha sulle copertu-
re assicurative offerte.
Sotto il primo profilo, 
anche le compagnie 
assicurative subiranno 
l’ampliamento dell’am-
bito applicativo dell’i-
stituto derivante dalla 
riforma. Così, ad esem-
pio, gli azionisti e gli in-
vestitori in titoli emessi 
da compagnie quotate 
potranno promuovere 
una class action per far 
valere la responsabilità 
da prospetto di que-
ste ultime (azione che 
oggi la giurisprudenza 
esclude dall’ambito di 
applicazione dell’artico-
lo 140 bis del Codice del 
consumo). Altre azioni, 
già oggi esperibili con 
lo strumento della class 
action, potranno avere 
maggiore incisività: ba-
sti pensare a quelle nei 
confronti delle assicu-
razioni per addebiti non 
dovuti o per pratiche 
commerciali scorrette o 
anticoncorrenziali, che 
potranno essere pro-
mosse anche dagli im-
prenditori, portatori di 
ragioni di credito vero-
similmente di maggiore 
entità rispetto ai consu-
matori.
Sotto il secondo profilo, 
sul mercato oggi non 

sono previste polizze ad 
hoc per il rischio di class 
action, ma possono tro-
vare applicazione, caso 
per caso, vari tipi di po-
lizza, principalmente: 
Responsabilità civile da 
prodotti, Responsabili-
tà civile imprese, D&O 
e tutela legale. L’esten-
sione dell’ambito appli-
cativo della class action 
derivante dalla riforma 
comporterà l’aumento 
del numero di polizze 
potenzialmente coinvol-
te mentre la probabile 
maggiore efficacia dello 
strumento e il conse-
guente aggravamento 
del rischio potrebbero 
portare alla necessità di 
ripensare le condizioni 
di polizza (premio, mas-
simali, esclusioni). Un 
tema che meriterà at-
tenzione sarà poi quel-
lo della copertura delle 
spese del procedimen-
to, vista la verosimile 
rilevanza delle stesse. 
Infine la stessa entrata 
in vigore della riforma, 
con la conseguente 
estensione della portata 
applicativa dell’istituto, 
potrebbe comportare 
l’applicazione delle clau-
sole contrattuali che, in 
caso di mutamento di 
normativa, prevedono la 
revisione delle condizio-
ni di assicurazione.
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